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TORNATA DEL 1° GIUGNO 1852 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE .MARCHESE 1.LFIERI . 

• 
SOM~I ARIO. 8111110 di petizioni - omaggi - Presenlazlone di sei progetti di legge ri(WUe11tl: i• La con•enzione poslale colla 

Tosca11a; t"' L'ordi1lllmenlo del servizio del po1·it e splaggie e fabbriche marittime; 3• La con•enzione internazionale 
sanilaria e il riordinamento del servi.rio sanitario; 4' Un muluo a favore della pro•incla di Faucigny; 5° Un credito 
slrtwrdlnario sui bilanci passivi pel i851 dei lavori pubblici e della marina; 6' Un credito supplemenlario al bilanclopel 
1852 del /f{onle di riscatlo di Sardegna - Relazione 11dla ronwnzlone consolare conclusa colla Francia - Relazlon e aul 
progetto di legge per la coneesslmie della strada ferrala da Torino a Susa - lnclde_nle relall•amente al progel!o di legge 
per l'alienazione di bml demaniali. 

La seduta è aperla alle ore 3 1 f2 pomeridiane. 
È letto ed approvato il verbale dell'ultima tornala. 
QllABEr.r.1, segrelario, leqe il seguenle sunto di peti- 

lionì .: 
551. I mastri di posta degli stradali di Novara, Biella, 

Nizu, Bra e Pinerolo richiamano l'attenzione del Senato sul­ 
l'articolo 18 della legge s11ll'imposta personale e mobiliare, 
nel quale credono di essere compresi per la lassa sui cavalli. 
562. Ignazio Craveri, mastro di posta di Torino e C&rl­ 

gnano, a nome pure del mastri di posta degli stradali di 
Cuneo e di Ciamberl (petizione identica alla precedente). 

553. I concessionari di vetture pubbliche Ballesio, Craveri, 
Verrina, Borgo, fratelli Molla e Bolorna, esposto come essi 
vadano già pei loro stabilimenti SOj!llelli ad altre tasse, do­ 
mandano di eSiere falli esenti da quella sui cavalli cui li 
"'"°lli!elterebbe l'articolo t8 della ltlill• sull'imposta perso­ 
nale-mobili•••. 
564. Andrea Bardi di Genova porge nuove istanze per la 

più pronta e completa pubblicazione nel giornalo ufficiale 
delle nomine, promozioni , traslocazioni e collocamenti in 
ritiro deall i1npiegat1. 
565. Celestino Fero1&io presenta la proposta di un ri­ 

basso sol preizo della coslrn•ione della strada ferrala da To­ 
rino a S11sa, supplicando il Senato a volerla avere In con1lde· 
raiione nell'esame della legge aulla conaosaione della r.trada 
medesima. 

... UDEH'I!. Vi sarebbero sei dimande di con1edo, ma 

li Senato non trovandosi in numero 1011penderemo la comn· 
nicazione a farsi. 

O•&&GI. 

•••••DBNTB. Si dà conoscenza al Senato di alcuni 
•m•Hi falligli : 

t • Dal signor direttore generale delle poste, della sua 
relazione sui prodolli postali del t850-t851 ; 
2' Dal Comitato delegato dei proprietari cd interessati di 

porla d'Italia e di Vanchiglia, di 90 copie di una petizione 
riguardante la legge relativa alla strada ferrala da Torino a 
Novara; 

3• Dall'Intendente della divisione amministrativa di Vcr­ 
eelll,di 30 esemplari de11h alti di quei Consiglio; 

4° Dal ministro dell'istruzione pubblica, di 100 copie della 
prima parte di uno scritto storico-critico sulla costituzione 
della Università di Torino, 

PaB•BflT.6.1';101'R DI '11.1.Rll PROGETTI DI l11CG&B. 

PBSHD•llTR. La parola è al minislro ~esii affari esteri 
per la presentazione di un progetto di legge. 
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01.1.z~Gt.101 111inl/jtro degU affari esiert. Ho l'onore di 

presentare al Senato la convenzione postale couchlusa colla 
Toscana \Vedi 2~ vul. Docunienti, pag. 824). 
PRESIDENTI!:. Do atto al mirustro degli all'ari esteri della 

preseutazione di questo progettu di legge, che verrà mandato 
alle stampe e quindi distribuito negli uffizi. 
•••iF.OCA.11&., niinistro dci lavori pubblici. Domando la 

parola per la presentazione di alcune leggi. 
PBE!ilDEl\TE. La parola è al ministro dci lavori pubblici. 
PA.LEO~&P.._) 1ninislro dei lavori l)ttbblici. La prima, 

già adottata dalla Camera elettiva, si riferisce all'ordinumeuto 
del servizio dcl porti, spiaggic e fabbriche marlttlme (Vedi 
1• voi. Documenti, pag, 174). 

Debbo quindi presentare per Iucarteu del ministro della 
guerra, che non ha potuto assistere alla seduta, un progetto 
di lt.~gge anche adottato dalla Camera dei deputali, concer­ 
nente la convenaione internazionale sanitarla, e l'ordinamento 
del servirlo sani lari o marìttlmo (Vedi 1 ° vul. Doctunenti, 
pag. 198). 
Depongo pure un'altra legge a nome dcl ministro dell'in­ 

terno, il quale t~ attualmente impegnato in una discussione 
alla Camera dei deputati, 

E questa d'inLert>sse locale e ri~uarcla un prestito di franchi 
2001000 per la provincia del J'auciGny, summa destinata a 
co1npi•c i lavori per l'arglnatnentu dell'Arve (vedl 2C> voi. 
Documen!i, pa~. 814). 

Ci sono inoltre altre due leggi che presento pel nuntstro 
delle finanze che è indisposto : una riguarda Ja concessione 
di un credito straordìnarìo di lire 372~201 50 sui bilanci 
passivi pel 1852 della marina e dei lavori pubblici (Vedi I' 
voi. Documenti, pag. 713). 

Que•ta è un 'altra conseguenza della legge 26 giugno· 18!\i',­ 
colla quale sì stabttìsce che tunt i proventi che altre volte en­ 
trando nelle casse degli ancoraggt erano Imptegati nel miglio· 

· ramento e manutenzione dei porti e delle spìaggle, ora si 
versino nelle casse delle ìlnanze ; onde, secondo il disposto 
della legge che ba soppresso le casse, devono supplire le 
finanze con assegnì spcciili peì lavori occcereett. 

E l'altra riflette la concessione di un credito suppjemen­ 
lario di lire 6150 al bilancio passivo del 1851 del Monte di 
riscatto in Sardegna (Vedi 1° vol. Ductune1iti, pag. 711). 

PBEBIDl!:1'1T~. Do alto al ministro dei lavéri pubblloi 
della presentazione dci cinque progetti teste annunziati, tre 
dei quali potranno essere hnmediatamente dati alle sta1npe e 
dtslribuili, per \'enire alla no1ni11a delle rt1lativa Comµiis· 
sioni. • 

I due ulth.ni, rifieUeudo credili supplonientari al bilancio 
del t85l, sarà il caso, secondo il disposto dcl regolamento, 
di rin1andarli tlireUan1ente alla Commissione di finanze. 

11• POLL01'1E. Domando la parola. 
PBIBHDENTE. Ha la parola. 
D• POI.LO~E. Se ho bene iutC!;O, mi pare.\ che dalla rela­ 

iione dcl 1ninislro de~li affari esteri risultasse pure una do~ 
manda di ur~en:ta per la legge concernente la convenzione 
po•lale colla Toscana, e sarei tanto più indotto a crederfo, in 
quanto che, se non sono male informato, le an1ministrazioni 
avrcblH•ro prese intelligenze, percbè, quando il Parlanwnto 
atlprolassc il progetto di leg~e1 si ponesse in attività pel t 0 
del prossin1u luglio. 
:.lll•lal,o!'- ~;, illlall~!l.<iCHIMllle,risJNllt1o1-a...JiJ10Mo. e 

rnotivo sufficiente, se il Senato cosi voles::ìc, di adottare la 
urgenza. 
'···PBmdbF.lil\ri!. ·N!Ìll 11ho li11leso,·,..q.,1d faoo•"""''fll.fP9Sla 
formale a ques~o.11jp&Lie1().;i!J~1~,;·J;l 1u1 ib ~H1oi:\l;h1'.1a•)1c11;! '1'")11 

n'.&zEGi..10, tninistro degli esteri. Veramente nella rela­ 
zione io intendeva di do1nandare l'urgenia per la convenzione 
postale fra la Toscana e il Piemonte. 

A1lprovo pertanto la proposta fatta dall'onorevole s-0natore 
Di Pollone. 

PRESIDENTE. Questa dichiara1.ione d'urgenza ,·uol essere 
il ri:;ull&.to di una deliberazione del Senato che in questo mo­ 
mento per· 1uancania di nuu1e1·0 legai~ non si può prendere. 

Quindi si farà carne nei casi d'urge1n.a, si 1nanderà cioè n 
pro~ctlo i1un1ediata1uentc alle sla1npc per quindi il più solle­ 
cita1ncntc distribuirlo negli uflh.i, afJinchè quando qnesli ab­ 
biano deliberato, <liveuli e>~gello di pross,i1na discussione in 
pubblica adunania. 

BliLAEIONIH 8111. PBO&ET'l'O 01 L•&Gll BEL&Tl'WO 
&LL.t. C!ON'W&~ZIONM C:Ol'lllOIJ&HIB C:::ONf:IHllJ8&. f:ION 
LA FRANCIA. 

PREl!llDElliilTE. Accordo la parola al relatore dell'ufficio 
r.entrale incaricato di riferire sopra il 11rogetto. di tea:ge per 
cui rerrchbc approvata la conven1.io11e consolare con la 
Francia. 

11 senatore di San .Mariano ha la parola. 
01 1t.l.1': 11.&BZA.!WO, tclulore, le~~e la rela7.ione (Vedi t 0 

''ol. Doc1u11e11ti, pag. 355). 

B'IKL.t.ZIONE 8ll(J 11ROGE'l'TO DI LEG&B .. E. LA 
_,ONC:EilfflQNE DELli& IPERBOTI& DA TOBlllO A 
9118&. 

PBEMIDE~TE. La parola è ora al relatore dell'ufficio 
centrale incarfcato di riferire sopra la legge d'aI-'PtO\'azìone 
del conlraUo per lo stabilimento di una strada ferrata da 
Torino a Susa. 

.J'&~QtrEH011D: rtlatore., lcggt'. la relaiionc (Vedi 1 ° voi. 
VocumMll, pa~. 456)- 

PBESIDEWTB. Le due relazioni testé JeUe saranno man­ 
llate alle s\anipe, quindi distribuite per far o~getto di discuai­ 
sione pnbblica'. 

Io proporrei al Senato che questa avesse luogo venerdl, in 
cui prin1amente sarà all'ordine del giorno la discussione sulla 
leMge che approva la convenzione consolare colla Francia, 
quindi quella sui 1irogetlo di legge della strada ferrata da 
Torino a Susa. - 

Se non vi sono opposizioni, slarà posto in questi termini 
l'ordine del giorno per la tornata di venerdl. 

INCID.EllTE BEI.i&.Tl"O.A.LI.i.&. DIM~lJHIQllll: D•L PBO­ 
SETTO DI LEGGE PlilB J/ ALl8N &.ZION8 D•I •El!ll 
DEM;&Nl.&I.il. 

PBBIDDENTE. Debbo ancora far presente al Senato es­ 
sere sorto un incidente negli uffizi relativo alla discussione 
della legge per l'alienazione di beni demaniali. Questo pro· 
11e1to era stato distribuito agli uffizi perchè se ne prendesse 
t'.11im.io!"'I 111, ;,-; 11hll&Ro ;110111i1U1l>; ,111e111brl ile ll'ufficio cen· 
llale,.eeitnrooatusi 'ljWl8lof lfaueva~ol atllll1'11•pllelliHllll Hl!iùt 
membri, eiSelldo il quarto impedito ed il quinto aKeiitll•Jll 
.di: TeitBp.J.i·J ih ~bn1>u1iU i·H: 01'.ilf d911;,o: i t . ;·1T1i;·1t11w:o111-t 



-!09- 

TORNATA DEL 1• GIUGNO 

Fra ì tre mewbrj presenti uno osservava come, essendo 
questa una lefge di finanza, la quale non faceva altro che 
dare esecuzione ad un articolo dcl btlanclo, d<>Vi'soc, a norma 
del regolamento, essere riinandata alla Eummlssiune di fi. 
nansa, 

Sia perehè questa osservazione aveva una certa gravità per 
essere CQnforme ai termìnì del regolamento, sia perchè man­ 
cavano due memhel, uno dei quali non era probabiJe che si 
potesse presentare quando fosse nuovamente convocalo l'uf­ 
ficìo, la cosa venne rifeJ'ita alla Presidenza aeciè ne facesse 
censeìo il Senato. !Ua il Senato non essendo oggi in numero 
per deliberare, ed tmportandc una dellberaaìone per cam­ 
biare la destinazlcne del progetto di legge prestabllìta dal 
regotamento, io properreì che si numluasse ancora un'appo­ 
sita Comn1i~sione, oppure si lasciasse che fa legge seguiti il 
cono che è fissato dal regolamento, il quale lascia bensì alla 
Camera la facoltà di stabilire se le lel!'gi presentale in materia 
dj finanze debbano seguire il corso che io poco fa indicava, 
ma lascia pure la facoltà di determinare se debbano essere 
rimandate agli uf11zi per- far oggetto dt discussione tra i com­ 
missarL 

Ma perchè sia nominata una C()tumissione è necessario che 
il Senato deliberi, il quale, come dissi, non essendo in numero 
per ciò fare, affinchè il corso di lai legge non rimaoga inca- 
1\iato1 mi pare che non sia Inopportuno il riinandada alln 
Commissione dì finanze. • 

DE C.&BDll:!il.&s. Faccio osservare che quando questo 
progetto di le~ge fu porlato in discussione negli uffiii, l'uf­ 
ficio quarto, al quale ho l'onore di appartenere, incarica"a di 
una particolare mtsstone il suo commissario por alcune esser­ 
vaaloru da sottoporsi all'.nfficlo centrale. U suo commissario si 
è a5sentato frattanto da Torino, eper conseguenza non sono 
5lali sollDpo!li all'ufficio centrale i pensieri emessi nell'ufficio 
quarto. Nel caso sia rimandata senza più alla Commissione di 
finanze, la legge vì giungerebbe senza quelle osoerv~zio\i. li 
Senato vedrà ciò che sta opportuno di fare. E qui non voglio 
tacere che questo succede abitualmente in tutte le l"l!v,i che 
riguardano le finanze, le quali, non passando aa\i uffiii, si 
lrovano prive di tutti quei pensieri che p(}trebbero venire ai 
sin11oli inerubri del Senalo prima della discussìone 11~neralc. 

PlllHIDJ\l'iTll. /t. difesa del rei!olalllento farò notare che 
la ragione per cui quesle leggi debbono, secondo il prescritto 
dt~1 medesi~o, essere J>Ortate aJla discussione di una Commis­ 
sìone specia1e, si è percbè Jc leggi di finanze hanno un carat­ 
tere, o per meM:liO dire si trovano in una condizione tutta 
particolare, come quelle che non sor11ono dall'iniziativa del 
Senalo, ed essendo pe1·ciò prima esaminale dall'allra Camera, 

l'allendone del pubblico e quella dei senatori ;, già eccitala 
da quesla pl'hna discussione, onde non poteva credersi neces­ 
sario che l'esame del progetto di legge di cui si discorre (trat­ 
tandosi appunto di legge finanziaria) dovesse avere prinliliva­ 
menle luo~o negli uffizi. 

È da osservare ancora che la Co1ul11issione di finan1.e è 
com11osta di dodici nlentbrì del Scnalo, siccbè è a-.;~ai proba­ 
bile che per n\e1:1.o di <]llrsli siano rappresentate tutte \e 
opinioni che possono sorgere negli uffizi; finalmente noterò 
che il motivo principale il quale ba indotto il Senato a stabi­ 
lire che una Coo1n1issìone dì finanza fosse incaricata perma ... 
11enlemen1c dell'esame di tulli i progelti di legge relativi a 
cose finanziarie è stato quello di u:iaatenere una certa unifor­ 
n1ità neJle lc~gi rucdesiu1e1 le quali per essere niegUo stndiate 
al.ibisoignano deJla conoS-Oeni.a che si acquista n~ll'esame che 
si fa dei particolari di una le~~e, parUeo1ari minutissimteome 
sono quelli delle h~ggi finan2ia1·ie. 

Ciò nuliameno è sempre In potere del Senato di prendere 
una deliberazione in contrario; an:r.i io credo che non 'i 
abbia altrove un rea-olamenlo li quale gli lasci maggior lati­ 
tudine per dare ai progetti di legge che gll sono comunicali 
quella destinazione che crede migliore. 

Ma intanto essendo, come diceva, incagliato il corso di un& 
legge, nè trovandosi In quesf.p momento il Senato in cas.o di 
prendere una deHberaz.ione, pàre che il solo mei10 opJlOrtuno 
sia t\Uello di rimandare la legge aHa Commissione, a cui il 
regolamento affida per ma .. ima l'esame di simili leggi. Se poi 
i membri del lV uffizio, i quali non si troverebbero più rap­ 
presentati nella Comaiissione perchè il loro commissario è in 
congedo, beuchè la sua assenza, io credo, sia di breve ·durata, 
desiderano di vedere la loro opinione ben conosciuta ed ap· 
prez2ala dalla Com1nissione di finanza~ non sarà loro difficile 
di esser"·i anuncssi ; ed an2i io, a\'endo l'onore di e&serne n 
presidente, e.do di poter 1irendere l"impeiJno per essa, é'' 
dichiarare che si ascriverà ad onore di accosllere tutti i 
membri del Senato che desiderino di presentare osservazioni 

, e suigerìmenli che potessero tornare ulUi. Non mi .resta 
quindi che a mantenere, per l'in1possihllità di fare altrimenti, 
la proposta che aveva prima espressa. 

Essendo esausto l'ordine del giorno, scioglit:'rÒ la seduta: 
però debbo ancora far j>resente al Senato che essendo già 
stalo distribuito a ciascun ffit!mbro il testo ·delle ~onvenzloni 
postale e sanitaria, pare inutile di farne 0@.3e.tt0 di OU1>'\'a 
ristautiia, e quindi non si dislribuirà che la rela2lone mini• 
&leriale. 

La seduta è levata alle ore 4 i/2, 

.• 

J. sio !tl18 ''"'1::tl ; .cJub~a tJ 


